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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 34 DEL 15 DICEMBRE 2005

SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere consultivo in merito alla PDCR n. 48 “Documento di programmazione economico-finanziario regionale DPEFR 2006-2008 – L.R. 11.04.2001, n. 7”

Presentata dalla Giunta regionale




La Commissione, non essendovi osservazioni, esprime il parere consultivo relativamente alla proposta di deliberazione, che viene approvata a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: D.S., DL la margherita, Rifondazione comunista, Comunisti  Italiani, Verdi  per la pace;

non partecipano al voto: F.I. e A.N.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 47 “L.R. 21/1985 s.m.i. Proposta Al Consiglio regionale del Piano triennale di attività 2005/2007 per la difesa e tutela del consumatore”

Presentata dalla Giunta regionale




L’Assessore al commercio illustra il provvedimento, necessario per definire il nuovo Piano triennale d’attività 2005-2007, che sostituirà quello del 2002-2004, scaduto.

Il Piano, previsto all’articolo 1 bis della legge regionale 21 del 1985, detta gli indirizzi sui quali i progetti devono convergere. I soggetti attuatori sono la Regione, le Associazioni iscritte all’Albo e gli Enti locali territoriali, che attraverso tali progetti devono consolidare e sviluppare l’informazione e la formazione sul consumerismo, essere presenti sul territorio regionale con centri di assistenza al cittadino e proporre azioni coordinate con imprese e pubbliche amministrazioni.

Il Presidente della VII Commissione suggerisce ai Commissari di fissare le consultazioni per il 12 gennaio 2006, alle 14,30. Chiede altresì che l’elenco dei soggetti da consultare sia integrato con le Organizzazioni sindacali.

La Commissione concorda.

	Espressione parere preventivo in merito alla proposta di “Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2006-2008 (art. 6 l.r. 34/2004)

Presentata dalla Giunta regionale




L’Assessore alle attività produttive illustra il programma, previsto dalla legge regionale 34 del 2004, quale strumento di attuazione degli indirizzi in materia di sviluppo delle attività produttive, così come formulati nel Documento di programmazione economico finanziaria regionale. L’Assessore, come richiesto dal Presidente della Commissione, illustra anche  la parte del bilancio relativa a questa materia, strettamente correlato al Programma.

Il Programma, in accordo con gli orientamenti formulati dall’Unione Europea e dallo Stato, si integra con le altre politiche settoriali regionali, in particolare nel campo della ricerca, della formazione, della tutela ambientale e dell’energia.

Gli obiettivi strategici generali che si intendono perseguire sono la promozione e il miglioramento della competitività del sistema industriale e l’attrattività del territorio piemontese. Riassumendo gli obiettivi specifici, è intenzione della Giunta regionale rafforzare il processo di internalizzazione del sistema produttivo, agevolare la crescita dimensionale delle piccole imprese e il loro accesso al mercato dei capitali, adottare un modello di sviluppo sostenibile, mantenere una forte connotazione industriale del sistema economico produttivo agevolando un processo di diversificazione, supportare e coinvolgere anche i settori produttivi tradizionali nel più ampio progetto di innovazione e recupero della competitività del sistema e conformare l’amministrazione regionale e locale in modo che operi al meglio nello sviluppo del sistema economico.

Per perseguire tali scopi sono definiti nel Piano macro obiettivi (Assi), e gli strumenti  funzionali a tali obiettivi (Misure). Queste consentiranno alla Giunta di approvare le deliberazioni che concretizzeranno gli obiettivi.

Alcuni Consiglieri di minoranza, pur comprendendo la necessità di esprimere il parere nella seduta odierna, pongono l’accento sulla necessità di approfondire il provvedimento ed eventualmente poter suggerire all’Assessore le modifiche che si ritengono necessarie.

E’ anche posta in evidenza la necessità di correlare il Programma alla legge sulla ricerca, il cui iter è quasi concluso. E’ sottolineato inoltre l’esigenza di agevolare l’accesso al credito per le imprese evitando contributi a fondo perduto.

L’Assessore alle attività produttive fa presente che, per quanto riguarda la ricerca, la legge che sarà approvata avrà una sua autonomia. Saranno comunque privilegiati gli interventi innovativi, dando anche spazio agli strumenti creditizi, di cui si farà garante la Regione. L’Assessore si impegna ad illustrare dettagliatamente in Commissione i contenuti dei bandi, non appena pronti.

Il Presidente della VII Commissione invita quindi i Commissari a pronunciare il parere, che viene espresso all’unanimità dei presenti con la seguente votazione:

favorevoli: Forza Italia, Democratici di sinistra, DL la Margherita, Rifondazione comunista, A.N., Italia dei valori.
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